SICUREZZA, DE CORATO: “PROSCIUGA CONTI ONLINE PER CRIMINALI DEL WEB POLACCHI: VIGILI LO ARRESTANO”
UN ITALIANO FACEVA DA PONTE A UN’ORGANIZZAZIONE DELL’EST SPECIALIZZATA IN TRUFFE INFORMATICHE. SUL SUO CONTO ERANO TRANSITATI 5000 EURO SOTTRATTI A UN CORRENTISTA MILANESE
Milano, 20 ottobre 2009 - “Nell’ambito di indagini di polizia giudiziaria relative a truffe informatiche la Polizia Locale ha arrestato un italiano di 48 anni, residente nell’hinterland, per riciclaggio e ricettazione. L’uomo, che ha precedenti specifici, è accusato di aver fatto da mediatore per attività di fishing a favore di hacker dell’Est. La testa di ponte tratteneva il 5% del guadagno illecito, dirottando il rimanente con servizio money transfer a un’organizzazione il cui indirizzo riconduce in Polonia. Sul suo conto aperto presso una filiale di Barclays in corso Lodi erano stati girati circa 5000 euro, in due transazioni (la prima di 2500 euro andata a buon fine la seconda ha fatto scattare l’arresto), prelevate in modo fraudolento a un correntista  milanese titolare di un conto online che aveva sporto denuncia. Altri 5000 euro trasferiti dagli stessi hacker su un altro conto corrente di un secondo mediatore italiano e residente in Sicilia sono stati bloccati grazie all’intervento dei vigili che hanno informato i Carabinieri del posto.” 

Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

“Ringrazio la Polizia Locale - dichiara De Corato -  per questa ennesima dimostrazione di professionalità  anche in un campo complesso come quello delle truffe informatiche. Un fenomeno in grande espansione dovuto soprattutto a bande dell’Est specializzate in questi reati. E che si avvalgono poi della compiacenza di soggetti italiani cercati sul web con siti esca che offrono facili guadagni. L’invito ai milanesi  è allora quello di fare molta  attenzione quando si utilizzano conti online. I pirati del web  utilizzano metodi tra i più disparati e sofisticati per carpire i codici. E l’ingenuità può costare il prosciugamento del conto, con i soldi dirottati a beneficiari che stanno magari in  Ucraina. E che poi difficilmente vengono rimborsati dalle banche” 
